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Deliberazione Val d’Aosta 29 dicembre 2006, n. 4243.

Approvazione di disposizioni attuative della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 previste dall’articolo 14, comma 8. Disciplina relativa ai procedimenti che determinano deroghe a norme di PRG o di regolamento edilizio (art. 88) e alle determinazioni del PTP (art. 8).

L’Assessore al Territorio, ambiente e opere pubbliche, Sig.

Alberto CERISE, richiama la legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 – Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta e, in particolare, l’articolo 14, comma 8, che recita: «La Giunta regionale, con apposito provvedimento, specifica la disciplina relativa ai procedimenti di cui agli articoli 15 e 16 nonché agli ulteriori procedimenti che determinano varianti o deroghe agli strumenti urbanistici».

Richiama la legge regionale 10 aprile 1998, n. 13 – Approvazione del Piano territoriale paesistico della Valle d’Aosta (PTP).

Evidenzia la necessità, in applicazione del soprarichiamato
Art. 14, comma 8, della LR 11/1998, di specificare la disciplina relativa ai procedimenti amministrativi di competenza della Direzione urbanistica dell’Assessorato Territorio, ambiente e opere pubbliche, di cui agli articoli 88 e 8 della legge medesima, relativi – rispettivamente alle deroghe a norme vigenti di PRG o di regolamento edilizio, e alle deroghe alle determinazioni del PTP.

Riferisce che la Direzione urbanistica ha predisposto una proposta di disciplina relativa ai procedimenti di deroga di cui agli articoli 88 e 8 della LR 11/1998.

Riferisce altresì che l’Osservatorio per l’attuazione della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 e per l’applicazione del Piano territoriale paesistico (PTP) ha esaminato, nella seduta del 15 dicembre 2006, la bozza della disciplina in questione esprimendo, previa l’introduzione di alcuni affinamenti, il proprio parere positivo.

Propone pertanto alla Giunta di approvare gli uniti allegati A e B, concernenti rispettivamente:

• Allegato A Disciplina relativa ai procedimenti che determinano deroghe alle norme di PRG o di regolamento edilizio ai sensi dell’articolo 88 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11;

• Allegato B Disciplina relativa ai procedimenti che determinano deroghe alle determinazioni del PTP ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11.

 LA GIUNTA REGIONALE
preso atto di quanto sopra riferito dall’Assessore al Territorio, ambiente e opere pubbliche, Sig. Alberto CERISE;

richiamata la legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 e successive modificazioni e integrazioni, nonché la Legge regionale 10 aprile 1998, n. 13;

esaminati gli atti citati in premessa;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1766 del 15 giugno 2006 concernente l’approvazione del bilancio di gestione per il triennio 2006/2008, con decorrenza 16 giugno 2006, e di disposizioni applicative;

visto il parere favorevole di legittimità rilasciato dal Direttore della Direzione urbanistica, dell’Assessorato Territorio, ambiente e opere pubbliche, ai sensi del combinato disposto degli articoli 13, comma 1, lettera e) e 59, comma 2, della legge regionale n. 45/1995, in ordine alla legittimità della presente proposta di deliberazione;

ad unanimità di voti favorevoli delibera 1) di approvare l’allegato A della presente deliberazione riguardante la disciplina relativa ai procedimenti che determinano deroghe alle norme di PRG o di regolamento edilizio ai sensi dell’articolo 88 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11;

2) di approvare l’allegato B della presente deliberazione riguardante la disciplina relativa ai procedimenti che determinano deroghe alle determinazioni del PTP ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11;

3) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

ALLEGATO A
Disciplina relativa ai procedimenti che determinano deroghe alle norme di PRG o di regolamento edilizio ai sensi dell’articolo 88 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11.
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1. Premesse 

1.1 Riferimenti normativi
I poteri di deroga, nella legislazione regionale, sono disciplinati dall’art. 88 della legge 6 aprile 1998, n. 11, che recita:
Art. 88 (Poteri di deroga)
1 I poteri di deroga previsti da norme vigenti di PRG o di regolamento edilizio possono essere esercitati limitatamente ai casi di edifici e impianti pubblici o di interesse pubblico.

2 Gli edifici e gli impianti di interesse pubblico per i quali siano rilasciate concessioni in deroga ai sensi del comma 1 non possono essere mutati di destinazione per un periodo di anni venti a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori; il vincolo di destinazione è trascritto, a cura e spese del concessionario o suo avente causa, entro la data di ultimazione dei lavori.

3 Per l’esercizio dei poteri di deroga, il Sindaco, previa favorevole deliberazione del Consiglio comunale, trasmette la relativa domanda alla struttura regionale competente in materia di urbanistica; la concessione può essere rilasciata solo previo nullaosta della struttura stessa sentita la conferenza di pianificazione di cui all’art. 15, comma 3.

4 Sono inderogabili le norme di attuazione del PRG e quelle del regolamento edilizio concernenti le destinazioni di zona, le modalità di attuazione e le distanze minime tra le costruzioni.
1.2 Presupposti
I presupposti fondamentali e ineludibili per l’attivazione di una procedura di deroga sono costituiti dalla esplicita facoltà di derogare dettata da norme di piano regolatore o di regolamento edilizio e dalla sussistenza di interesse pubblico qualora non si tratti di impianto o edificio pubblico.

Il concetto di interesse pubblico va inteso non nel senso lato di interesse collettivo o generale, bensì in quello specifico di interesse qualificato dalla sua rispondenza a fini perseguiti dalla pubblica amministrazione. L’individuazione dell’interesse pubblico non può pertanto essere effettuata in base a criteri generali e astratti, ma deve emergere esclusivamente dall’esame concreto delle sin- gole fattispecie.

Per giurisprudenza consolidata, sono pubblici o di interesse pubblico gli edifici e gli impianti che per le loro caratteristiche intrinseche o per la loro destinazione funzionale sono idonei a perseguire compiti assunti direttamente dalla pubblica amministrazione.
1.3 Carattere di eccezionalità
L’esercizio dei poteri di deroga deve, in ogni caso, avere carattere di eccezionalità, e, di conseguenza, necessita di congrua e adeguata motivazione. Infatti, il fatto che esista una facoltà di deroga e che l’edificio o l’impianto per il quale è richiesta la deroga sia riconosciuto pubblico o di interesse pubblico non vincola il Comune a deliberare favorevolmente (comma 3, art. 88, LR 11/1998) né gli organi regionali competenti a pronunciarsi in modo favorevole, poiché trattandosi di un potere discrezionale, esso va esercitato soltanto dopo che un’attenta valutazione di merito abbia condotto a ritenere la soluzione proposta accettabile da un punto di vista urbanistico-edilizio. Si sottolinea pertanto la necessità che tutti gli atti con i quali viene espresso il parere favorevole all’esercizio dei poteri di deroga (deliberazione del Consiglio comunale, parere della conferenza di pianificazione, nulla-osta della struttura regionale), siano adeguatamente e sufficientemente motivati, anche al fine di evitare eventuali impugnative dei provvedimenti medesimi per insufficienza o carenza di motivazioni. Tale necessità assume particolare rilievo nel caso dell’esercizio dei poteri di deroga per edifici e impianti di interesse pubblico.

Le deroghe, ponendosi come norme di eccezione alla regola generale, in base alla quale le prescrizioni degli strumenti urbanistici vincolano tanto i privati quanto le pubbliche amministrazioni, devono essere necessariamente interpretate in senso restrittivo, attesa la necessità che le deroghe non travolgano le esigenze di ordine urbanistico recepite nelle norme di piano. Come tutte le norme eccezionali le deroghe non possono considerarsi suscettibili di estensione analogica, né essere tendenzialmente interpretate in maniera estensiva, soprattutto in quanto l’interpretazione estensiva priverebbe di qualsiasi significato la prescrizione generale.

Non è consentita l’adozione di provvedimenti concessori in deroga in situazioni e per esigenze che siano prive del requisito della eccezionalità rispetto agli interessi primari tutelati dalla disciplina urbanistica generale. L’adozione di un provvedimento concessorio in deroga presuppone una congrua valutazione comparativa tra le eccezionali ragioni che potrebbero giustificare la deroga e la situazione di diritto e di fatto sulla quale il provvedimento verrebbe a incidere, e di tale valutazione deve adeguatamente darsi atto nella motivazione del provvedimento.
1.4 Derogabilità
Il fatto che la facoltà di derogare sia espressamente prevista nel RE o nelle NTA del PRG ¬presupposto in- dispensabile per l’esercizio dei poteri di deroga - non sta a significare che sia applicabile a qualsiasi norma in essi contenuta. In particolare l’art. 88 della LR 11/1998 stabilisce che non possono essere derogabili le norme di attuazione del PRG e quelle del regolamento edilizio concernenti le destinazioni di zona, le modalità di attuazione (obbligo di strumenti attuativi) e le distanze minime tra le costruzioni. Le destinazioni di zona e le modalità di attuazione possono essere legittimamente modificate soltanto attraverso i procedimenti di variante ai PRG, che presuppongono una verifica dell’intera situazione locale al fine di assicurare la compatibilità delle nuove previsioni di sviluppo urbanistico con il quadro globale di assetto del territorio determinato dal piano regolatore generale.
1.4.1 Nulla osta condizionato
L’amministrazione, nell’esercizio del potere di consentire interventi edificatori in deroga allo strumento urbanistico, non è integralmente vincolata al rispetto della volontà del richiedente, ma ha la possibilità di introdurre delle misure necessarie per armonizzare l’intervento proposto con le complessive esigenze della strumentazione urbanistica.
1.4.2 Limiti alla derogabilità
La deroga non può riguardare l’indice di edificabilità, salvo che ciò risulti indispensabile per il raggiungimento di determinati requisiti (inerenti prioritariamente alla sicurezza o ad aspetti igienico-sanitari), qualora questi non risultino adeguati rispetto alla normativa vigente e qualora venga dimostrata l’impossibilità di reperire la volumetria necessaria in via ordinaria o attraverso una diversa utilizzazione dei volumi già esistenti.

È infatti nell’ambito della pianificazione del territorio attraverso gli strumenti urbanistici e/o loro varianti, che il Comune deve compiere eventualmente la scelta di incrementare gli indici di edificabilità per determinati edifici nelle specifiche sottozone del PRGC, con la contestuale previsione di adeguamento degli standard urbanistici in funzione del variare dei pesi insediativi.
1.5 Casi particolari 

1.5.1 Deroga in sanatoria
Non sono da ritenersi ammissibili richieste di deroghe in sanatoria, cioè per costruzioni già eseguite o comunque già autorizzate senza il prescritto nulla osta.

Ciò in quanto:

a) il nulla osta alla deroga, per legge, deve essere rilasciato in via preventiva;

b) ove le costruzioni in deroga siano state realizzate senza la concessione edilizia comunale, esse sono da considerarsi abusive, con le conseguenze di legge; c) ove le costruzioni che richiedevano la deroga abbiano fruito di concessione edilizia rilasciata dal Comune in assenza di preventiva deroga, esse non sono legittimamente realizzate, con le conseguenze di legge.

In conclusione, l’utilizzo della deroga in sanatoria comporterebbe, di fatto, nei casi di edifici pubblici o di interesse pubblico, la condonabilità di opere realizzate abusivamente. Tale possibilità è però prevista da apposite leggi e pertanto non può essere normato da provvedimenti amministrativi di grado inferiore.

2. Campo di applicazione
Le presenti norme si applicano ai procedimenti amministrativi di competenza della Direzione urbanistica dell’Assessorato Territorio, Ambiente e Opere pubbliche, di cui all’art. 88 della legge regionale 6 aprile 1998, n.

11, sia che conseguano obbligatoriamente ad iniziativa di parte, sia che debbano essere promossi da una Amministrazione comunale. I procedimenti di cui è caso devono concludersi con un provvedimento espresso nel termine indicato (punto 3.1 del presente allegato A).

3. Disposizioni generali relative ai procedimenti amministrativi di cui all’art. 88 - Per i procedimenti promossi da un’Amministrazione comunale, il termine iniziale decorre dal momento della ricezione della domanda per l’esercizio dei poteri di deroga da parte della Direzione urbanistica. Per i procedimenti ad iniziativa di parte, il termine iniziale decorre dal momento in cui la domanda, presentata all’Amministrazione comunale dal legittimato, perviene alla Direzione urbanistica a seguito della trasmissione da parte del Sindaco, previa favorevole deliberazione del Consiglio comunale.

- I procedimenti ad iniziativa di parte devono essere trasmessi alla struttura regionale competente in materia di urbanistica previa istruttoria del responsabile del procedimento dell’ente richiedente, volta a verificare la sussistenza dei requisiti di cui al punto 1.2 del presente allegato, la completezza e la regolarità della documentazione.

- La domanda deve essere corredata della documentazione indicata al seguente punto 3.3 del presente allegato A.

- Ove la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne da comunicazione al Comune richiedente entro trenta giorni, indicando le cause dell’irregolarità o dell’incompletezza. In questi casi il termine iniziale decorre dal ricevimento della domanda regolarizzata o completata. - I termini di tempo per la conclusione del procedimento si riferiscono alla data del provvedimento del Dirigente competente.

- Il termine fissato per il procedimento di nulla-osta all’esercizio dei poteri di deroga si considera sospeso per il periodo che intercorre tra la data della richiesta del parere di competenza di altri uffici o di un organo consultivo e il momento di acquisizione dello stesso.

- I tempi di cui al successivo punto 3.1 costituiscono termini massimi e la loro scadenza non esonera l’Amministrazione regionale dall’obbligo di provvedere con ogni sollecitudine, fatta salva ogni altra conseguenza dell’inosservanza del termine.

- Per quanto non precisato nelle presenti norme, si fa riferimento alla legge regionale 2 luglio 1999, n. 18 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo, di diritto di accesso ai documenti amministrativi e di dichiarazioni sostitutive. Abrogazione della legge regionale 6 settembre 1991, n. 59).

3.1 Termini
I termini per la conclusione e per l’eventuale sospensione del procedimento relativo al nulla-osta per l’esercizio dei poteri di deroga a norme di PRG o di Regolamento edilizio erano precedentemente stati stabiliti dalla deliberazione di Giunta regionale n. 4606 del 15 maggio 1992, in applicazione della LR 6 settembre 1991, n. 59. Tale legge è stata abrogata e sostituita dalla LR 2 luglio 1999, n. 18 recante «Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo, di diritto di accesso ai documenti amministrativi e di dichiarazioni sostitutive. Abrogazione della legge regionale 6 settembre 1991 n. 59». I termini per la conclusione (e la sospensione eventuale) del procedimento, a suo tempo stabiliti, si sono dimostrati adeguati nella prassi formatisi in questi anni. Pertanto, in armonia con le disposizioni di cui all’art. 3, comma 3, della LR 2 luglio 1999, n. 18, i termini per la conclusione del procedimento sono stabiliti in 120 giorni.

3.2 Procedure
- Assegnazione istruttoria
Il Direttore della struttura competente in materia di urbanistica individua il responsabile del procedimento cui spetta il compito di redigere l’istruttoria, di provvedere ad ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento e di predisporre il provvedimento finale;

- Verifica completezza
Il responsabile del procedimento verifica la completezza della documentazione allegata alla richiesta di nulla-osta all’esercizio dei poteri di deroga e, se del integrazioni necessarie, comunicando al richiedente che la decorrenza dei termini per la conclusione del procedimento avverrà a completamento della documentazione;

- Fase istruttoria
Il responsabile del procedimento, durante la fase istruttoria:

• verifica la sussistenza dei requisiti di cui al punto
1.2. del presente allegato A;

• confronta gli elaborati progettuali e la documentazione prodotta con lo stato di fatto effettuando, se del caso, eventuali sopralluoghi;

• verifica le norme di legge, di PRG o di Regolamento edilizio che devono essere derogate;

• verifica l’eventuale sussistenza di vincoli di qualsiasi natura che gravino sull’area interessata dagli interventi oggetto di deroga;

• accerta se l’eventuale rilascio del nulla-osta contrasti con le norme cogenti e prevalenti del PTP;

• svolge ogni altra indagine conoscitiva atta a fornire alla Conferenza di Pianificazione di cui all’art.

15, comma 3, della LR 11/98 gli elementi per pervenire ad una valutazione conclusiva;

• predispone l’apposita «scheda informativa»;

• conclusa la fase istruttoria, convoca la Conferenza di Pianificazione nei termini utili alla conclusione del procedimento;

- Conferenza di pianificazione
La Conferenza di Pianificazione la cui convocazione, composizione e modalità di svolgimento sono stabilite dalle disposizioni di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1183/2000, e successive modifi cazioni e integrazioni, esamina gli atti istruttori, la documentazione prodotta e ogni altro elemento utile sottoposto alla discussione dai componenti e perviene ad una valutazione finale;

- Provvedimento finale
Il dirigente della struttura competente in materia di urbanistica, viste le valutazioni conclusive della Conferenza di Pianificazione, emette il provvedimento dirigenziale di rilascio, rilascio condizionato o diniego del nulla-osta richiesto.

Il responsabile del procedimento trasmette all’ente richiedente copia del provvedimento finale;

- Restituzione elaborati
Una copia degli elaborati, munita del timbro recante l’esito del provvedimento e gli estremi dello stesso, viene restituita, a cura del responsabile del procedimento, all’ente richiedente.

3.3 Documentazione ed elaborati progettuali richiesti La richiesta di nulla-osta in deroga deve essere accompagnata dalla seguente documentazione: - Copia conforme all’originale della deliberazione di Consiglio comunale nella quale sono precisate le motivazioni che hanno condotto alla richiesta di nulla-osta, sono descritte dettagliatamente le norme di piano regolatore o di regolamento edilizio per le quali viene richiesta la deroga e viene altresì precisata la norma di piano regolatore o di regolamento edilizio che disciplina tale possibilità;

- Estratto della cartografia di azzonamento del PRG recante la localizzazione dell’intervento;

- Rilievo dello stato esistente;

- Elaborati di progetto, in duplice copia, comprensivi di:

1) relazione tecnica 2) inquadramento territoriale 3) planimetria generale 4) elaborati grafici 5) documentazione fotografica relativa allo stato di fatto;

- Dati di progetto raffrontati ai dati previsti dalla disciplina urbanistico-edilizia e, qualora, si tratti di intervento di recupero o di ampliamento, ai dati relativi allo stato di fatto (indici volumetrici o di superficie, rapporti di copertura, altezze, distanze da strade, da fabbricati vicini e dai confini, ecc…) come da prospetto di cui al successivo punto 3.5;

- Istruttoria del responsabile del procedimento individuato in ambito comunale che contenga quanto meno:

1) verifica della sussistenza dei presupposti per il ricorso alla deroga 2) verifica della completezza della documentazione presentata 3) disamina dei dati oggetto di deroga in rapporto alla disciplina urbanistico-edilizia 4) repertorio di eventuali procedimenti inerenti l’edificio o l’impianto oggetto di deroga 5) verifica di conformità del progetto alle altre disposizioni dello strumento urbanistico e del regolamento edilizio 6) verifica di compatibilità dell’intervento con altre discipline applicabili e la segnalazione di altri procedimenti autorizzativi in corso;

- Parere della Commissione edilizia;

- Dichiarazione del Sindaco attestante:

1) che le distanze minime siano conformi a quelle di legge, ovvero evidenzi le norme di legge che consentano la riduzione di determinate distanze;

2) che, alla data di presentazione della domanda, i lavori non risultino ancora eseguiti, corredata da adeguata documentazione fotografica.

3.4 Prospetto della documentazione da presentare Comune di : _________________________________
Delib. CC n. ____________ del ______________
Edificio o impianto pubblico □
Edificio o impianto di interesse pubblico □
QUALIFICAZIONE DELL’INTERVENTO:

	DOCUMENTO 
	ANNOTAZIONI 

	1. deliberazione del Consiglio comunale in copia conforme all’originale 
	

	
	

	2. estratto della cartografia di azzonamento del P.R.G.C. con localizzazione dell’intervento 
	

	
	

	
	

	3. rilievo dello stato esistente 
	

	4. prospetto di raffronto tra i dati di progetto, la disciplina urbanistico-edilizia e lo stato di fatto 
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	5. istruttoria del responsabile del procedimento 
	

	
	

	6. dichiarazione del Sindaco attestante la conformità delle distanze, o motivi che ne consentano la riduzione 
	

	
	

	
	

	
	

	7. dichiarazione del Sindaco attestante che i lavori non risultano ancora seguiti 
	

	
	

	
	

	8. parere della Commissione edilizia comunale 
	

	
	

	
	

	9. progetto in duplice copia completo di: 
	

	-relazione tecnica 
	

	-inquadramento territoriale -planimetria generale 
	

	-elaborati grafici 
	

	-documentazione fotografica relativa allo stato di fatto 
	

	
	

	10. 
	…………………………… …………………………… 
	

	
	
	

	
	
	

	11. 
	…………………………… …………………………… 
	

	
	
	

	
	
	

	12. 
	…………………………… …………………………… 
	

	
	
	


 3.5 Prospetto di raffronto
	
	stato di fatto 
	prescrizioni del PRG 
	dati di progetto 
	deroghe richieste 

	zona di PRG 
	
	
	
	

	destinazione 
	
	
	
	

	modalità di attuazione 
	
	
	
	

	area disponibile 
	
	
	
	


	numero piani 
	
	
	
	

	altezza massima 
	
	
	
	

	rapporto di copertura 
	
	
	
	

	superficie a parcheggio privato 
	
	
	
	

	superficie a verde privato 
	
	
	
	

	Indice di fabbricabilità/ densità fondiaria 
	
	
	
	

	indice di ampliamento 
	
	
	
	

	eventuale volume max per singolo edificio 
	
	
	
	

	volume totale 
	
	
	
	

	distanza dai confini 
	
	
	
	

	distanza tra fabbricati 
	
	
	
	

	distanza da strade 
	
	
	
	


 N.B. Compilare in ogni sua parte barrando eventualmente le caselle che non interessano.

 ALLEGATO B
Disciplina relativa ai procedimenti che determinano deroghe alle determinazioni del PTP ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11.
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3.2 Procedure
3.3 Documentazione ed elaborati progettuali richiesti 

1. Premesse
Riferimenti normativi
Il Piano Territoriale Paesistico è stato approvato con LR 10 aprile 1998, n. 13. Alcune norme procedimentali, ad esso relative, sono contenute nel Titolo II, Pianificazione regionale, della LR 6 aprile 1998, n. 11 – Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta: in particolare per quanto riguarda le deroghe alle determinazioni del PTP, l’art. 8 prevede che:

«In via eccezionale, la Giunta regionale, acquisiti, tramite conferenza di servizi, i pareri delle strutture regionali competenti per la specifica natura dell’intervento proposto, può deliberare in deroga alle determinazioni del PTP, l’approvazione dei progetti di opere di interesse generale e di lavori ed interventi aventi particolare rilevanza sociale ed economica; la rilevanza predetta o l’interesse generale devono essere riconosciuti, con adeguata motivazione, nella deliberazione che ammette la deroga.»
1.2 Presupposti
Il presupposto fondamentale per l’attivazione della procedura di deroga alle determinazioni del PTP è costituito dalla necessità che le opere oggetto di deroga rispondano al requisito di «opere di interesse generale o di lavori ed interventi aventi particolare rilevanza sociale ed economica». Il concetto di interesse generale e quello di rilevanza sociale ed economica sono intesi nel senso che le opere o gli interventi oggetto di deroga debbono essere destinati alla collettività generale e debbono soddisfare prevalentemente un suo proprio interesse. Si può ritenere che soddisfino in via diretta interessi generali e abbiano rilevanza sociale ed economica quelle opere che oltre a costituire necessaria emanazione delle funzioni proprie del soggetto che le esegue siano direttamente volte a beneficio della collettività e degli utenti. La Circolare n. 15 del 3 marzo 2006 «Linee guida interpretative dell’art. 35 della LR 6 aprile 1998, n. 11» precisa che gli interventi di interesse generale aventi particolare rilevanza sociale ed economica sono gli interventi che anche se realizzati da soggetti privati non devono conseguire esclusivamente o almeno prevalentemente un interesse proprio del soggetto privato medesimo, ma gli interessi della collettività generale che possa da essi trarre un utile.

Tali interventi devono inoltre avere particolare rilevanza sociale ed economica. Quindi sono consentiti solo qualora indirizzati alla continuazione, al miglioramento ed allo sviluppo di risorse economiche e sociali in grado di garantire sia l’assetto economico, sia il soddisfacimento dell’interesse della collettività ad un certo bene, ad una condizione sociale o ad un determinato servizio.
1.3 Carattere di eccezionalità
L’esercizio dei poteri di deroga deve in ogni caso avere carattere di eccezionalità e di conseguenza necessita di adeguata e congrua motivazione. Infatti, il fatto che esista una norma che attribuisce all’Amministrazione regionale la facoltà di derogare alle determinazioni del PTP e che per le opere o gli interventi, per i quali è richiesta la deroga, sia riconosciuto l’interesse generale e la particolare rilevanza sociale ed economica, non vincola l’Amministrazione regionale stessa al rilascio del provvedimento autorizzativo, poiché trattandosi di un potere discrezionale, esso va esercitato soltanto dopo che un’attenta valutazione di merito abbia condotto a riconoscere l’interesse generale e la rilevanza predetta.

La legge, difatti, specifica che il provvedimento che ammette la deroga deve riconoscere, con adeguata motivazione, l’interesse generale e la rilevanza sociale ed economica delle opere.
1.4 Derogabilità
Approvazione condizionata in deroga alle determinazioni del PTP.

La Giunta regionale, nell’esercizio del potere di deroga, non è integralmente vincolata al rispetto della volontà del richiedente ma ha la possibilità di introdurre delle misure necessarie affinché il progetto comporti il minor scostamento possibile dalle determinazioni del PTP.

2. Campo di applicazione
Le presenti norme si applicano al procedimento amministrativo di competenza della Direzione urbanistica dell’Assessorato Territorio, Ambiente e Opere pubbliche, di cui all’articolo 8 della legge regionale 6 aprile 1998, n.

11, sia che conseguano obbligatoriamente ad iniziativa di parte, sia che debbano essere promossi da una pubblica Amministrazione.

3. Disposizioni generali relative al procedimento amministrativo di cui all’art. 8
- Per i procedimenti promossi da un ente pubblico il termine iniziale decorre dal momento in cui la domanda perviene alla Direzione urbanistica; per i procedimenti ad iniziativa di parte, il termine iniziale decorre dal momento in cui la domanda, presentata dal legittimato all’Amministrazione comunale competente per territorio, perviene alla Direzione urbanistica.

- I procedimenti ad iniziativa di parte devono essere trasmessi alla struttura regionale competente in materia di urbanistica previa istruttoria del responsabile del procedimento dell’ente richiedente, volta a verificare la sussistenza dei requisiti di cui al punto 1.2 del presente allegato, la completezza e la regolarità della documentazione.

- La domanda deve essere corredata della documentazione indicata al punto 3.3 del presente allegato.

- Ove la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne da comunicazione al richiedente entro trenta giorni, indicando le cause dell’irregolarità o dell’incompletezza. In questi casi il termine iniziale decorre dal ricevimento della domanda regolarizzata o completata.

- I termini di tempo per la conclusione del procedimento si riferiscono alla data della deliberazione della Giunta regionale che ammette la deroga.

- Il termine fissato per la conclusione del procedimento si considera sospeso per il periodo che intercorre tra la data della richiesta del parere di competenza di altri uffici o di un organo consultivo e il momento di acquisizione dello stesso.

- I tempi di cui al successivo punto 3.1 costituiscono termini massimi e la loro scadenza non esonera l’amministrazione dall’obbligo di provvedere con ogni sollecitudine, fatta salva ogni altra conseguenza dell’inosservanza del termine.

- Per quanto non precisato nelle presenti norme, si fa riferimento alla legge regionale 2 luglio 1999, n. 18 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo, di diritto di accesso ai documenti amministrativi e di dichiarazioni sostitutive. Abrogazione della legge regionale 6 settembre 1991, n. 59).

3.1 Termini I termini per la conclusione del procedimento relativo alla deroga alle determinazioni del PTP sono stabiliti in 90 giorni, in armonia con le disposizioni di cui all’art.

3, comma 3, della LR 2 luglio 1999, n. 18 recante «Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo, di diritto di accesso ai documenti amministrativi e di dichiarazioni sostitutive. Abrogazione della legge regionale 6 settembre 1991, n. 59».

3.2 Procedure - Assegnazione istruttoria Il Direttore della struttura competente in materia di urbanistica individua il responsabile del procedimento cui spetta il compito di redigere l’istruttoria, di provvedere ad ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento e di predisporre il provvedimento finale.

- Verifica completezza
Il responsabile del procedimento verifica la completezza della documentazione allegata alla richiesta di deroga e, se del caso, richiede, entro il termine di trenta giorni, le integrazioni necessarie, comunicando al richiedente che la decorrenza dei termini per la conclusione del procedimento avverrà a completamento della documentazione.

- Fase istruttoria Il responsabile del procedimento, durante la fase istruttoria:

• verifica la sussistenza dei requisiti di cui al punto
1.2 del presente allegato; • confronta gli elaborati progettuali e la documentazione prodotta con lo stato di fatto effettuando, se del caso, eventuali sopralluoghi;

• verifica le determinazioni del PTP che devono essere derogate;

• verifica la conformità del progetto oggetto di deroga al vigente PRG e al Regolamento edilizio, ai contenuti del PTP (fatte salve, ovviamente, le determinazioni delle norme per cui è richiesta la deroga), nonché alle altre norme di settore;

• verifica l’eventuale sussistenza di vincoli di qualsiasi natura che gravino sull’area interessata dagli interventi oggetto di deroga;

• svolge ogni altra indagine conoscitiva, anche attraverso la richiesta di specifici pareri, atta a fornire alla Conferenza di Servizi di cui al Capo V,
Art. 16, della L.R. 2 luglio 1999, n. 18 gli elementi per pervenire ad una valutazione conclusiva, in particolare laddove la deliberazione di Giunta regionale debba essere assunta anche ai sensi di altre norme regionali la cui applicazione risulti necessaria;

• predispone l’apposita «scheda informativa»;

• conclusa la fase istruttoria, convoca la Conferenza di Servizi nei termini utili alla conclusione del procedimento.

- Conferenza di Servizi La Conferenza di Servizi, la cui convocazione e modalità di svolgimento sono stabilite dalle disposizioni di cui al Capo V della L.R. 18/99, è cosi composta:

• un nucleo permanente costituito dalle strutture regionali competenti in materia di tutela del paesaggio e di urbanistica • un nucleo variabile costituito dalle strutture regionali competenti per la specifica natura dell’intervento proposto, da attivare di volta in volta a seconda dell’oggetto da sottoporre alla procedura di deroga.

La Conferenza di Servizi esamina gli atti istruttori, la documentazione prodotta e ogni altro elemento utile sottoposto alla discussione dai componenti e perviene ad una valutazione finale. Le determinazioni concordate nella conferenza tra tutte le strutture regionali competenti tengono conto dei pareri che ciascuna struttura esprime sull’oggetto della richiesta. Le determinazioni della conferenza di servizi, di ausilio alla Giunta regionale in sede di deliberazione dell’approvazione di progetti in deroga alle determinazioni del PTP, tengono conto dei seguenti aspetti:

• adeguate motivazioni della richiesta di deroga • rilevanza sociale ed economica dell’intervento proposto che deve riguardare opere di interesse generale • eventuale verifica che la soluzione proposta nel progetto comporti il minor scostamento possibile dalle determinazioni del PTP.

- Provvedimento finale e sua pubblicazione Acquisita la determinazione della conferenza diservizi, qualora non sia necessario attivare ulteriori procedimenti, il responsabile del procedimento predispone la proposta di provvedimento amministrativo da sottoporre alla Giunta regionale nel rispetto del termine per la conclusione del procedimento.

La Giunta regionale, viste le valutazioni conclusive della Conferenza di Servizi, delibera l’approvazione, l’approvazione condizionata o la non approvazione dei progetti o interventi oggetto di deroga alle determinazioni del PTP. Il responsabile del procedimento chiede la pubblicazione della deliberazione di Giunta regionale sul Bollettino Ufficiale Regionale.

- Restituzione elaborati
Una copia degli elaborati, munita del timbro recante l’esito del provvedimento e gli estremi dello stesso, viene restituita, a cura del responsabile del procedimento, all’ente richiedente.

3.3 Documentazione ed elaborati progettuali richiesti Le domande finalizzate all’ottenimento della deroga di cui all’art. 8 della LR 11/98 e all’art. 4 delle Norme di attuazione del PTP sono trasmesse corredate dai seguenti documenti in duplice copia conforme all’originale:

a) deliberazione del consiglio comunale che avvia la richiesta dell’applicazione dell’art. 8 (Deroghe alle determinazioni del PTP) della LR 11/98 nella quale siano precisate le motivazioni che hanno condotto alla richiesta di deroga e che rendono il progetto di cui si tratta di interesse generale e l’intervento di particolare rilevanza sociale ed economica;

b) progetto completo corredato dei necessari elaborati per un suo inquadramento urbanistico;

c) istruttoria del responsabile del procedimento, individuato in ambito comunale, contenente la verifica di conformità del progetto al vigente PRG (o l’elenco delle eventuali varianti cartografiche e normative, da apportare al piano stesso), ai contenuti del PTP (fatte salve, ovviamente, le determinazioni delle norme per cui è richiesta
